
Dalmine 3 Aprile 2020 
Parrocchia di san Giuseppe 

 
Carissimi parrocchiani 
 
Le anguste circostanze nelle quali siamo costretti a vivere queste settimane, per noi cristiani, hanno 
notevoli ripercussioni sulle modalità con cui siamo chiamati a vivere i prossimi eventi comunitari, 
tra l’altro considerando che essi costituiscono i momenti fondamentali del nostro essere chiesa, i più 
belli e significativi per la parrocchia. 
Vi raggiungo con queste note per comunicarvi alcune indicazioni, sia pure approssimative, che 
riguardano tali eventi. 
 
 
LA SETTIMANA SANTA 
Penso che ogni famiglia cristiana debba e possa, soprattutto nella settimana più importante 
dell’anno liturgico, trovare le modalità per vivere la Pasqua e rinnovare la propria fede in Cristo 
morto e risorto, nostro Salvatore. 
Molti possono essere i sussidi che troviamo anche in internet, soprattutto della CEI e della nostra 
Diocesi. 
Io mi permetto di presentarvi un ventaglio di proposte. Capisco che magari molte famiglie non sono 
abituate a pregare insieme o possano provare imbarazzo nel farlo.  
Ogni famiglia può decidere insieme di fare come ci si sente, sforzandoci comunque di fermarci 
alcuni minuti e di scegliere tra queste proposte quelle che più ci possono aiutare. 
Sul sito della parrocchia potrete ascoltare, come per la Quaresima gli audio messaggi con la mia 
meditazione per ogni giorno della Settimana santa. 
 
Nell’appendice 1 si possono trovare le varie proposte per tutti i giorni della Settimana santa 
Nell’appendice 2 si possono trovare testi per la preghiera.  
 

 
 
LE CONFESSIONI 
Stiamo vivendo un tempo in cui è impossibile confessarsi. Dunque? Come faccio per Pasqua? La 
dottrina della Chiesa, ribadita in questa occasione particolare da Papa Francesco ci dice:  
In caso di impossibilità a confessarsi si può chiedere il perdono a Dio con un atto di profondo 
pentimento, l’intento di non ripetere più quei peccati e la FERMA INTENZIONE, di 
confessarsi non appena sarà possibile con un sacerdote.  
Tale pratica dunque non sostituisce il Sacramento, ne contraddice quanto crediamo. Il segno del 
pentimento, sarà dunque, mantenere fede alla promessa di accogliere dalla voce del Sacerdote, 
quando ci sarà la possibilità, il perdono di Dio Padre.  
 
Nell’appendice 3 si può trovare uno schema per vivere il momento della penitenza individuale. 
 
 
 
LA VOCE DELLA COMUNITÀ PASQUA 2020 
Per l’impossibilità di distribuire il numero pasquale del bollettino ho ritenuto comunque importante 
predisporlo e renderne disponibile la visione sul sito della parrocchia.  
So che questa scelta svantaggia tutti coloro, gli anziani soprattutto, che non potranno vederlo. A 
questo proposito chiedo a parenti, vicini o amici di stamparlo, se possibile, e farlo prevenire a chi lo 
desiderasse.  



Questo numero del bollettino è un po’ strano per diverse ragioni. 
- Ci mostra con nostalgia la vita della comunità dei mesi scorsi, quando la vita era ancora sana 

e come speriamo possa ritornare al più presto. Fa un certo effetto rivivere, attraverso le 
parole e le immagini, la vita comunitaria. Personalmente mi fa capire quanto realmente mi 
manca. 

- È privo dei programmi del calendario dal momento che l’incertezza avvolge il prossimo 
futuro dei nostri giorni. 

- Ha un elenco lunghissimo di fratelli e sorelle defunti. Un’infinita tristezza ci riempie il cuore 
ma la fede in Gesù Risurrezione nostra ci trattiene dall’essere disperati.  

 
 
I SACRAMENTI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
Nei giorni scorsi il nostro Vescovo ha raggiunto tutti i sacerdoti con una lettera nella quale faceva 
riferimento anche alla celebrazione dei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana dei nostri ragazzi che 
solitamente vengono collocati nel tempo pasquale.  
Dato il protrarsi di questa situazione di incertezza e considerando come i tempi di ripresa si dilatino 
sempre più ritengo opportuno comunicarvi che i Sacramenti della Prima Confessione, della 
Prima Comunione e della Cresima saranno celebrate nel prossimo autunno con le date che 
saranno comunicate quando appronteremo il calendario dei prossimi mesi. 
 
 
IL VIAGGIO A NAPOLI 
Ci sono ottanta iscritti. Si sospende. Ma anche questo viaggio sarà rimesso in programma in data da 
definire, tra la fine dell’estate e l’autunno. Gli iscritti ovviamente possono decidere se partecipare o 
ritirarsi. La quota di partecipazione rimane invariata. Metteremo in programma un incontro, quando 
sarà possibile, per la definizione dei dettagli. 
 
 
LA FESTA DELL’ORATORIO 
Come ogni anno era in programma nel mese di Maggio e già ci eravamo mossi con il gruppo dei 
coordinatori per la preparazione. Mi pare, allo stato attuale delle cose, che sia molto difficile 
riuscire a realizzarla, a meno che ci siano evoluzioni rapide e inaspettate. Il buon senso mi fa dire 
che anche la Festa dell’Oratorio dovrà essere spostata. Avremo modo di valutare insieme quando 
inserirla. Di sicuro la faremo. È una festa che sarà ancora più bello vivere per celebrare 
fraternamente tutti quei valori che l’oratorio sempre promuove. Di sicuro la faremo.  
 
 
Carissimi 
Molte altre questioni le affronteremo con calma quando tutto sarà finito. 
Vi auguro di vivere una serena Pasqua. Forti nella tribolazione, fiduciosi con tutte le nostre ferite e 
abitati dal sincero desiderio di rincontrarci con tutto il bagaglio di cose positive che in queste 
settimane abbiamo imparato. Nel bene e nel male nulla sarà più come prima. 
Mentre vi ringrazio per i numerosi messaggi di vicinanza che in questi mi sono giunti chiedo al 
Signore per ciascuno di voi la forza della fede per essere sempre positivi. 

Don Roberto  
  



APPENDICE 1 
 
 
SUGGERIMENTI PER LA SETTIMANA SANTA 
IN FAMIGLIA 
 
 
Domenica delle Palme 

- I sacerdoti celebrano a porte chiuse l’Eucarestia con la lettura della Passione 
- Invito a seguire la celebrazione del Papa o del Vescovo alla televisione 
- Nelle famiglie si invita a raccogliersi per la preghiera leggendo insieme la Passione (capitoli 

26 e 27 del Vangelo di Matteo) 
- Se possibile la mensa potrebbe essere adornata con i rami di ulivo benedetti lo scorso anno, 

(dal momento che quest’anno non possono essere benedetti) con un drappo rosso che 
richiama la Passione di Gesù e con una luce accesa 

- Il capofamiglia benedice la mensa 
- Invito ad ascoltare l’audio messaggio con la meditazione (vedi sito della parrocchia) 
 

 
Lunedì Santo, Martedì Santo e Mercoledì Santo 

- I sacerdoti celebrano a porte chiuse l’Eucarestia del giorno 
- Invito a seguire la celebrazione del Papa alla televisione 
- Invito ad ascoltare l’audio messaggio con la meditazione (vedi sito della parrocchia) 

 
 
Giovedì Santo 

- I sacerdoti celebrano a porte chiuse l’Eucarestia in Coena Domini 
- Invito a seguire la celebrazione del Papa o del Vescovo alla televisione 
- In famiglia, in un momento serale, si faccia memoria dell’Istituzione dell’Eucarestia 
- Si legga il Vangelo di Giovanni 13, 11-25 
- I genitori lavano i piedi ai figli e i figli ai genitori  
- Si legga il brano di 1 Corinzi 11, 23-26 
- Il capofamiglia benedice, spezza il pane e lo condivide 
- Invito ad ascoltare l’audio messaggio con la meditazione (vedi sito della parrocchia) 

 
 
Venerdì Santo 

- I sacerdoti celebrano a porte chiuse la morte di Gesù 
- Invito a seguire la celebrazione del Papa o del Vescovo alla televisione 
- In famiglia, possibilmente alle ore 15.00, ci si raccoglie per fare memoria della morte di 

Gesù 
- Si legga il Vangelo della passione di Gesù in Giovanni ai capitoli 18 e 19 
- Si viva un momento di preghiera silenziosa ponendo al centro il Crocifisso 
- Si Adora Gesù morto con il bacio al Crocifisso 
- Si potrebbe decidere in questo giorno di non accendere il televisore se non per seguire il 

Papa o il Vescovo 
- Si abbia attenzione a vivere i pasti con sobrietà  
- In serata potrebbe essere seguita la Via Crucis del Papa 
- Invito ad ascoltare l’audio messaggio con la meditazione (vedi sito della parrocchia) 

 



Sabato Santo 
- È il giorno del silenzio e dell’attesa 
- È il giorno in cui non c’è nessuna celebrazione 
- È il giorno della Madonna  
- In famiglia venga dato rilievo all’immagine della Madonna accanto alla quale per tutta la 

giornata venga accesa una candela, una luce 
- possono essere decorate le uova pasquali da consumare il giorno di Pasqua 
- In serata la famiglia si riunisce per pregare: vi invito a rinnovare le Promesse del Battesimo  
- Invito ad ascoltare l’audio messaggio con la meditazione (vedi sito della parrocchia) 

 
 
Domenica di Pasqua 

- I sacerdoti celebrano a porte chiuse l’Eucarestia di Pasqua 
- Invito a seguire la celebrazione del Papa o del Vescovo alla televisione 
- Si legga il Vangelo della Risurrezione di Giovanni 20, 1-9 
- si dia particolare rilievo al pranzo preceduto dalla benedizione del capofamiglia 
- Invito ad ascoltare l’audio messaggio con la meditazione (vedi sito della parrocchia) 

 
 
  



APPENDICE 2 
 
TESTI PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA 
 
 
GIOVEDÌ SANTO 
PREGHIERA DI BENEDIZIONE DELLA MENSA 
 
Signore, questo pane, da te benedetto, in questo giorno particolare,  
in cui non possiamo nutrirci del pane Eucaristico,  
sia memoria del tuo dono.  
Saziaci del tuo amore,  
perché anche noi possiamo diventare fragrante e profumato pane,  
generosamente offerto per la vita dei nostri cari  
e di tutti coloro che incontriamo nel cammino.  
Vieni, Pane per la nostra fame di amore,  
e benedici la nostra famiglia.  
Siedi a mensa con noi, Signore Gesù  
e resta con noi per sempre.  
 
 
 
VENERDÌ SANTO 
ADORAZIONE DELLA CROCE  
 
Dinanzi all’immagine della croce, ognuno fa una genuflessione.   
Ecco il legno della Croce, al quale fu appeso il Cristo, Salvatore del mondo. Venite, adoriamo.  
  
Adorazione della Santa Croce (si fa una genuflessione e si bacia il Crocifisso)  
  
 
Poi insieme si recita la seguente preghiera: 
 
Credo nelle anime sante, 
nella loro indipendenza conquistata sui sensi di una preghiera. 
Credo nel lamento di un uomo in agonia, 
inaccessibile silenzio degli ultimi istanti in una vita. 
Credo nel lavaggio del suo corpo fermo, 
nel suo vestito a festa e nell’incrocio delle mani, 
testimoni di un battesimo confidato. 
Credo nella gloria dei vinti. 
Credo nelle loro carni piegate sotto le macerie, 
i loro respiri cessati. 
Credo nelle distese di orti trasformati, 
dentro al loro recinto le ossa dei popoli ammazzati. 
Credo nei miserabili che annegano alle porte d’Italia. 
Credo in quelli che rimangono e il giorno dopo chiamiamo clandestini. 
Credo nelle loro bambine vendute ai nostri piaceri, 
nella loro tristezza che sorride vittima di un rossetto ingrato. 
Credo negli angeli senza ali, 
in quelli che a piedi nudi camminano dentro una fede. 



Credo nel mondo, 
quello fuori dalla vetrina in ginocchio a guardare dentro. 
Credo nel colore delle pelli che indossa, 
negli occhi neri dei figli che perde affamati. 
Credo nella verità delle madri e del loro amore. 
Credo nella miseria e nell’umiltà di questi versi. 
Credo nella bellezza 
e qui conviene fermarmi”. 
 
 
SABATO SANTO 
RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI  
  
In comunione con tutta la chiesa e in particolare con la nostra comunità cristiana san Giuseppe, in 
questa Pasqua del Signore, segnata dall’emergenza a causa del corona virus, come famiglia 
rinnoviamo, le nostre promesse battesimali.  
Noi per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati 
sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova.  Al termine del cammino 
penitenziale della Quaresima, vogliamo ora come piccola chiesa domestica rinnovare le promesse 
del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo 
impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.  
  
Papà o Mamma:  
Rinunziate a satana? Tutti: Rinunzio.  
  
Papà o Mamma:  
E a tutte le sue opere? Tutti: Rinunzio.  
  
Papà o Mamma:  
E a tutte le sue seduzioni? Tutti: Rinunzio.  
  
Papà o Mamma:  
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Tutti: Credo.  
  
Papà o Mamma:  
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Tutti: Credo.  
  
Papà o Mamma:  
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? Tutti: Credo.  
  
Papà o Mamma conclude:  
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto 
rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia; in Cristo Gesù nostro 
Signore, per la vita eterna.  
  
Tutti: Amen.  
  
 
 



DOMENICA DI PASQUA  
Cristo è risorto, è veramente risorto.   
 
 
BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA NEL GIORNO DI PASQUA  
Il capofamiglia, prima del pranzo benedice la famiglia dicendo la seguente preghiera:  
  
Benedetto sei tu, Signore del cielo e della terra, che nella grande luce della Pasqua manifesti la tua 
gloria e doni al mondo la speranza della vita nuova; guarda a noi tuoi figli, radunati intorno alla 
mensa di famiglia: fa che possiamo attingere alle sorgenti della Salvezza la vera pace, la salute del 
corpo e dello spirito e la sapienza del cuore, per amarci gli uni e gli altri come Cristo ci ha amati. 
Egli ha vinto la morte, e vive e regna nei secoli dei secoli.  Amen  
  
Tutti i presenti: Padre Nostro che sei nei cieli, …  
  
Si fa il segno della croce.   
 
  



APPENDICE 3 
LA CONFESSIONE IN TEMPO DI COVID 19 
PER LA PENITENZA E L’ESAME DI COSCIENZA 
 
ASCOLTIAMO LE PAROLE DEL NOSTRO VESCOVO FRANCESCO 
Diverse persone, sempre di più e sempre più nel momento in cui sono toccate dal morbo o lo 
avvertono avvicinarsi, rientrano nella propria coscienza. Avvertono così il bisogno non solo di 
sicurezza sociale e di tutela sanitaria, ma quello di una forza e di quella forza particolare che 
nasce dalla riconciliazione con Dio. In questo momento l’amministrazione del sacramento della 
riconciliazione diventa sempre più difficile, ma tante persone lo desiderano. Lo desiderano i sani 
per poter affrontare con la forza della compagnia e dell’amicizia di Dio ciò che ci sta provando. Lo 
desiderano i malati. Lo desiderano in modo tutto particolare i moribondi. Care sorelle e fratelli, 
vorrei consegnarvi questo dono che appartiene alla tradizione della Chiesa e alla dottrina 
cristiana. Nel caso della impossibilità reale di accedere al sacramento della confessione, uno può 
porsi con la semplicità del suo cuore e con la verità della propria coscienza davanti a Dio, da solo, 
pentirsi dei suoi peccati, esprimere il suo pentimento con una preghiera. C’è quella preghiera bella 
e profonda che molti di noi hanno imparato da bambini e che io auguro possano imparare anche i 
vostri bambini e nipoti, dove ogni piccola parola è significativa: “O Gesù, d’amore acceso, non ti 
avessi mai offeso! O mio caro e buon Gesù, con la tua Santa Grazia non ti voglio offendere più, 
perché ti amo sopra ogni cosa. Gesù mio misericordia, perdonami!”. Una preghiera fatta con tutto 
il cuore, ripromettendoci di avvicinarci al sacramento della confessione appena ci sarà possibile, e 
Dio ci perdona. Non è una gentile concessione che faccio io o gli altri Vescovi. La confessione di 
desiderio in una condizione di impossibilità appartiene alla coscienza e all’esperienza della 
Chiesa. Il Signore così ci perdona! 
 
ALCUNI SUGGERIMENTI 

1. Preparati per entrare in dialogo con il Signore 
Entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto (Mt6,6) 
Inizia la preghiera con il segno della Croce e mettiti alla presenza del Signore 

2. Fai l’esame di coscienza 
Fermati per qualche minuto a fare l’esame di coscienza e ascolta nel silenzio il tuo cuore 
Cosa è successo dall’ultima confessione? 
Come ho vissuto il mio essere discepolo e amico di Gesù? 
Come ho pregato? 
Come mi sono difeso dalle logiche del mondo che mi indicano la vanità, le cose banali, i 
vizi, la superbia, l’egoismo…? 
Ho saputo amare anche nelle difficoltà e nella sofferenza? 
Come vivo questo tempo di prova? 

3. Chiedi perdono 
Con cuore affranto e umiliato chiedi perdono per i peccati che la tua coscienza ti 
rimprovera: Scusa Signore per le mie mancanze e per aver… 
Recita la preghiera: O Gesù, d’amore acceso, non ti avessi mai offeso! O mio caro e buon 
Gesù, con la tua Santa Grazia non ti voglio offendere più, perché ti amo sopra ogni cosa. 
Gesù mio misericordia, perdonami! 
Prometti al Signore: Dopo, appena ne avrò l’occasione mi confesserò, ma Tu, nel tuo 
immenso amore, perdonami. 

4. Rendigli grazie  
Così tornerai alla grazia di Dio. 
Proclama con la tua bocca la sua lode recitando il Padre Nostro e l’Ave Maria. 
Termina come hai iniziato con il segno della Croce e ringrazia il Signore perché ti ha 
ascoltato. 



APPENDICE 4 
TESTI PER LA PREGHIERA DI “COMUNIONE SPIRITUALE”  
 
Testo tradizionale  
Gesù mio, credo che sei realmente presente  
nel Santissimo Sacramento dell’altare.  
Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell’anima mia.  
Poiché ora non posso riceverTi sacramentalmente,  
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore.  
Come già venuto,  
io Ti abbraccio e tutto mi unisco a Te.  
Non permettere che abbia mai a separarmi da Te.  
 
 
 
Testi proposti da Papa Francesco nelle Messe in Santa Marta  
Vorrei riceverti, Signore,  
con l’umiltà e la devozione  
con cui ti ha accolto in sé la tua Santissima Madre  
e con lo spirito e il fervore dei Santi.  
Accresci la mia fede,  
illumina la mia speranza,  
rafforza in me carità e amore.  
 
 
 
Ai Tuoi piedi, o mio Gesù,  
mi prostro e Ti offro il pentimento del mio cuore contrito  
che si abissa alla Tua santa presenza.  
Ti adoro nel sacramento del Tuo amore, l’Eucaristia.  
Desidero riceverTi nella povera dimora 
che Ti offre il mio cuore;  
in attesa della felicità della comunione sacramentale  
voglio riceverti in spirito.  
Vieni a me,  
o mio Gesù e che io venga da Te.  
Possa il Tuo amore infiammare tutto il mio essere.  
Credo in Te, spero in Te, amo Te.  
 
 
 


